
Cesare Bai, oro nei 400 stile Ragazzi

SALÒ Col Südtirol non ha segna-
to, eppure le sue giocate sono ri-
sultatedecisive. Su tutteil velo nel-
l’occasione del gol di Bracaletti e
gli assist per Finocchio e Casta-
gnetti. Mattia Montini, attaccante
classe 1992 in comproprietà tra
RomaeBenevento,potrebbeesse-
re una delle chiavi per la rincorsa
al sogno play off. La mentalità, per
cominciare, sembra quella giusta.
Leggete qua...

Ti aspettavi una vittoria così con-
tro la terza in classifica?
Sono arrivato alla FeralpiSalò a
gennaioconvintoditrovare unasi-
tuazione diversa. Pensavo che
avrei lottato per la salvezza e inve-
ce, anche se la matematica non ci
rassicuraancoradeltutto,mi ritro-
voaguardarein alto. Ilmio obietti-
vo personale, adesso, è quello di
lavorare ogni giorno per provare a
raggiungere gli spareggi per la B.

La «regular season» propone al-
cuni scontri diretti,mentre la par-
tita più difficile sarà senza dub-
bio la trasferta a Lecce...
Se la devo dire tutta nemmeno mi
ricordo il nome degli avversari
che ci dividono dal sogno play off.
Non li voglio sapere. Questo è un
campionato strano, livellato ver-
so il basso ma con tante sorprese.
Puoi vincere con la prima e perde-
re con l’ultima.

L’arma in più della Feralpi?
Il gruppo compatto, fuori e den-
tro il campo, senza nessuna rivali-
tà. Se c’è da fare una corsa in più
per i compagni nessuno si tira
mai indietro.
Come ti trovi da punta centrale
nel 4-3-3?
È un ruolo inedito per me. Sono
unattaccantemobile, non un arie-
te.Maquestoschemamista facen-
do crescere un sacco.  d. a.

Nuoto Bori e Bai firmano i primi trionfi bresciani
Ai Primaverili giovanili in vasca corta, il primo vince i 50 stile Ragazzi, il secondo i 400

SALÒ Basta un dato. Lo scorso an-
no la FeralpiSalò toccò quota 38
punti all’ultima di campionato.
Era maggio, e sul Garda, probabil-
mente, c’erano già i primi turisti te-
deschi.Anche se il turismo pasqua-
le scalda i motori, in questa nuova
annata la squadra di Remondina
ha raggiunto lo stesso target con gli
ospiti teutonici ancora nelle loro
case al di là delle Alpi.
Per leggere la situazione ci affidia-
mo alla... teoria dei colori. Nella
classifica che ti consegnano a fine
partita la zona play off è segnata in
giallo, quella dei play out in aran-
cione.Bene,dall’arancione laFeral-
pi ha 9 punti di vantaggio. In mez-
zo ci sono Portogruaro, Albinolef-
fe, Pavia, i cugini del Lumezzane e
la Cremonese. Dal giallo ci sono so-
lo3 puntidiritardo. Carpie SanMa-
rino, a oggi, sono a una vittoria di
distanza e i ragazzi di Remondina li
incontreranno fra poco. Entrambe
le sfide si giocheranno al Turina:
quella con gli emiliani il 14 aprile,
subito dopo la trasferta di Porto-
gruaro, mentre il Titano arriverà
sulGardaallaterzultimadi campio-
nato.
Ragioniamoancora:se laFeralpiSa-
lò non voleva farci sognare, dome-
nica non doveva battere il Südtirol
in quel modo. Dimostrando di po-
ter essere superiore dal punto di vi-
sta del gioco e del carattere a una
delle più grandi formazioni del gi-
rone, i gardesani hanno reso lam-
pante che l’obiettivo play off è rag-
giungibile. Non è una passeggiata,
sia chiaro, e nessuno si aspetta mi-

racoli. Però la classifica, corta e
schiacciata, al momento permette
di muoversi contemporaneamen-
te in due direzioni. Cercando e (si
spera) ottenendo gli ultimi punti
per rendere matematica la salvez-
za, iverdeblù potrebbero finire drit-
ti in paradiso.
Ildoppio turno interno con Albino-
Leffee Südtirolera un banco di pro-
va significativo. Con 4 punti in ta-
sca, avevamo pensato alla vigilia, la
lotta play off sarebbe stata aperta.

Adesso quei punti sono arrivati e la
classifica ci dà ragione. Nel dopo
partita di domenica il presidente
Pasini non si è nascosto: «Se gio-
chiamo così - la sintesi del suo pen-
siero - gli spareggi promozione so-
no davvero alla nostra portata».
Allora ripassiamo rapidamente co-
sa aspetta la Feralpi. Innanzitut-
to... una Pasqua serena e felice.
Poi, il 7 aprile, una brutta trasferta
a Portogruaro, con i veneti a pelo
d’acqua tra play out e salvezza e re-

duci dalla sconfitta dell’altroieri a
Chiavari con l’Entella. Dopo la ga-
ra interna col Carpi si va a Lecce
per la partita più impossibile del
lotto.
Infine lo scontro (si spera diretto)
con il San Marino, la trasferta ab-
bordabile di Treviso - con i locali
che potrebbero essere già spacciati
- e l’ultima in casa col Cuneo. Salò,
davanti hai sei partite per capire...
chi sei.
 Daniele Ardenghi

SERIE D
Kodopo 19gare,esoneratoGiunti

■ Il Castel Rigone (serie D, girone E) ha
esonerato l’allenatore Federico Giunti. L’ex
rondinella ha conosciuto domenica la prima
sconfitta dopo ben 19 gare utili e la squadra è
comunque seconda a due punti dal Sansepolcro
guidato da un’altra ex rondinella, Mezzanotti.

BASKET SERIE A
ASiena ilbig matchcontroCantù

■ Nel posticipo della giornata numero 24 del
campionato di serie A di basket, la Mps Siena
batte 73-66 la Lenovo Cantù (Brown, foto, 24
punti) e interrompe la striscia di sei sconfitte di
fila. Cantù, peraltro, sfiora la grande rimonta,
passando dal (-31) 64-33 al 66-61.

LEGADUE
PrevenditaperBrescia-Orlandina

■ I biglietti per assistere a Centrale del
latte-Capo d’Orlando (giovedì sera ore 20.30)
saranno in prevendita oggi e domani dalle 18
alle 19.30 al palazzetto San Filippo.
I prezzi: gradinata leonessa 12 euro, tribuna
verde numerata 20, rossa 30, parterre 40.

Montini e Leonarduzzi esultano dopo la vittoria contro il Südtirol: la salvezza è vicina e lo sono anche i play off

LUMEZZANE «Il giorno dopo il debut-
to da allenatore professionista? Ho lavo-
rato per la mia azienda e, se devo essere
sincero, mi è anche servito per staccare
un po’ la spina dalle emozioni degli ulti-
mi giorni».
Raffaele Santini, il tecnico chiamato dal
Lumezzane per sostituire Gianluca Fe-
sta, racconta l’inizio della sua esperien-
za in LegaPro 1: «Il vero accordo con i
miei soci, che devo sinceramente ringra-
ziare per la disponibilità che mi hanno
dato e che sono anche i miei primi tifo-
si, l’ho fatto quest’estate, prima di accet-
tare di allenare la Berretti. Gli orari della
prima squadra non sono poi così diver-
si.
«In pratica c’è solo una mattinata in più,
il mercoledì, mentre il sabato comun-
queero giàim-
pegnato con
la partita dei
giovani. Sem-
mai è la fami-
glia che ne ri-
sente un po’,
perchéin que-
sti giorniho vi-
sto i video del-
le squadre av-
versarie a ora-
ri impossibili
e la testa, be-
ne o male, era
concentrata
sul nuovo in-
carico che mi era stato assegnato».
L’azienda di Santini, la Oeno Italia
Group di Erbusco, è ben avviata ed è spe-
cializzata nella fornitura di attrezzature
per l’attività enologica, oltre all’organiz-
zazione di lavori per conto terzi presso
le cantine specializzate della Francia-
corta. Da semplice hobby, invece, il cal-
cio sta diventando un lavoro per Santi-
ni: «Con la società - precisa Santini - c’è
un accordo sino alla fine di questa sta-
gione per allenare la prima squadra. So-
no un pragmatico, sto prendendo que-
sto impegno solo come una parentesi
della mia vita e non avrei alcun proble-
ma a ritornare a guidare la Berretti il
prossimo anno; l’esperienza che sto fa-
cendo è però una grande opportunità
per imparare e per confrontarmi con un
mondo come quello dei professionisti
che non conoscevo e che sto comincian-
do ad apprezzare. Certo mi servirà pa-
recchio, qualunque cosa mi riserverà il
futuro».

Sergio Cassamali

Lumezzane
Santini dopo l’esordio:
«Sono andato al lavoro
per staccare la spina»

LegaPro 1 Salò, la ragione dice «sogna»
La vittoria sul Südtirol è la prova che l’undici di Remondina può giocarsela
pure con le grandi. I 38 punti a 6 gare dalla fine obbligano a pensare ai play off

L’INTERVISTA Mattia Montini

«In questo campionato strano ora io guardo in alto»

RICCIONE Quattro meravigliose
medaglie per portare in alto il nuo-
to bresciano. Inizia a dare i propri
frutti la spedizione nostrana ai
Campionati giovanili primaverili
in vasca corta, che dal 22 marzo (e
fino a domani) stanno animando
l’impianto indoor di Riccione.
Dopo la tregiornidedicata alle fem-
mine, ieri la palla è passata ai ma-
schi e sono arrivati due ori, un ar-
gento e un bronzo nella giornata
d’apertura, grazie a tre società che
con i giovani stanno lavorando so-
do e bene da qualche tempo.

Ilprimo sorriso brescianol’ha rega-
lato il desenzanese Alessandro Bo-
ri, classe 1997, che ha toccato da-
vanti a tutti nella serie più veloce
dei 50 stile libero Ragazzi: l’alfiere
delTeam Lombardia(che tra letan-
tesezioni contaanchequellagarde-
sana alla Comunale) ha fermato il
cronometro sul 22’’96, ben dician-
nove centesimi in meno della me-
daglia d’argento del bolognese Fi-
lippo Turbertini (23’’15) e oltre cin-
quanta dal bronzo Andrea Vergani
(Dds). Non contento, il giovane la-
custre - che già si era messo in mo-

stra lo scorso anno - è salito sul se-
condo gradino del podio nella
4x200, sempre a stile, insieme a Pa-
nanari, Capucci e Minicozzi
(7’36’’14).
È andata bene anche per Cesare
Bai,che indossalacuffia del Millen-
nium Sport & Fitness, che nei 400
stile Ragazzi è andato all’oro grazie
al suo 3’58’’82: una battaglia sino
alla fine per il giovane talento bre-
sciano, chiamato a lottare fino al-
l’ultima bracciata con Lorenzo
Glessi, che ha chiuso con solo sette
centesimi in più. Un soffio, se si

considerano la distanza e le sedici
vasche.
Tra i più grandi, nella categoria Ca-
detti, Roberto Parisi della Vittoria
Alata ha toccato terzo nei 100 rana
con 1’01’’17 nella serie vinta da An-
drea Bolognesi (Team Lombardia)
con 59’’65. A dividere i due, scuola
Larus Nuoto, Lorenzo Antonelli
che ha chiuso in 1’00’’40.
Se il buongiorno si vede dal matti-
no, è lecito attendersi altri due gior-
nate di alto livello per la pattuglia
bresciana.

Chiara Campagnola

Raffaele Santini a Cuneo
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